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Premessa 
 

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta 

dipendenti, adottino, il Piano integrato di attività e organizzazione. 
 
Il PIAO ha come obiettivo la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa attraverso il 

miglioramento della qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese con la costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, nel 

rispetto del D. Lgs 150/2009 e della Legge 190/2012. 
 
Il PIAO è pubblicato nel sito internet istituzionale ed inviato al Dipartimento della Funzione 

Pubblica (DFP) e ha durata triennale con aggiornamento con cadenza annuale. 
 
Per la redazione del Piano integrato di attività e organizzazione di questa IPAB relativo al 
periodo 2022-2024, di seguito denominato Piano, in sede di prima stesura, si procede: 

         alla redazione del Piano sulla scorta delle informazioni ad oggi disponibili; 
         ad una ricognizione di parte degli atti di pianificazione relativi al periodo 

2022-2024 a cui l’amministrazione è tenuta, già approvati dall’Ente nei termini 
previsti, racchiudendoli in un unico atto. 

 
L’Ente si riserva di rivedere il presente Piano al verificarsi di nuove e diverse esigenze, tali 

da determinare mutamenti rispetto alla programmazione del triennio di riferimento contenuta 

nel presente documento 
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SEZIONE  1  

 SCHEDA ANAGRAFICA  DELL’AMMINISTRAZIONE   
 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Denominazione sociale: IPAB CASA DI OSPITALITA COLLEREALE E ASILI INFANZIA  

Sede legale: VIA Catania is.41 - Messina 

Telefono: 090696696 

Fax:  

E-mail: ipabcollereale@libero.it 

Pec: casa.di.ospitalita.collereale@pec.it 

Codice Fiscale: 80003550839 

P. Iva:  

Sito istituzionale: http://www.ipabcollereale.it/ 

 

 
 

Questa I.P.A.B. sorta nel 1825 con il fine di ricoverare e mantenere nei limiti dei propri mezzi 
i poveri che a causa di vizi all'organizzazione del corpo (storpi - zoppi - paralitici - anziani) non 
potevano procacciarsi il pane o lavorare, con l'evoluzione dei tempi si è andata sempre più 
indirizzando e specializzando verso l'assistenza agli anziani, tant’è che da oltre 60 anni ospita 
quasi esclusivamente anziani e pertanto ha chiesto di essere iscritta all'albo regionale per la 
tipologia casa di riposo e come tale è stata iscritta con DDG. n° 2672 GL XIII/A del 12-11-2001 
per un massimo di 177 posti letto. 
L’Ente è retto da un Consiglio di Amministrazione ed è posto sotto la vigilanza della Regione 

Sicilia. 

 
La mission dell’ IPAB CASA DI OSPITALITA COLLEREALE E ASILI INFANZIA coincide 

con quanto previsto all’articolo 4 del vigente Statuto, che recita: 

 
1. L’Ente persegue le finalità sociali e socio-sanitarie già definite nelle Tavole di Fondazione, 

con particolare riferimento, in primo luogo, al settore dell’assistenza agli anziani ed ai 
soggetti con patologie assimilabili a quelle dell’età senile, in special modo a coloro che 
versano in condizioni di disabilità e non autosufficienza. 

2. Inoltre, in conformità alla volontà dei Fondatori, Esso opera per il complessivo 
miglioramento della qualità della vita, del benessere e della convivenza sociale e per la 
piena inclusione ed integrazione sociale di tutte le componenti della comunità, svolgendo 
interventi e servizi finalizzati a prevenire ed affrontare le situazioni di emarginazione, le 
nuove forme di povertà e di disagio, anche in favore di: 
a) minori (infanzia, adolescenti e giovani),  
b) diversamente abili, 
c) immigrati, nomadi e persone senza fissa dimora, 
d) nuclei familiari con disagio economico, 
e) donne in difficoltà e ragazze madri, 
f) soggetti fragili. 

 
 
Attualmente, l’IPAB eroga assistenza in forma residenziale ad anziani, autosufficienti e non 
autosufficienti, che rappresenta il core business dell’attività.  

mailto:ipabcollereale@libero.it
mailto:casa.di.ospitalita.collereale@pec.it
http://www.collereale.it/
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L’IPAB è inoltre proprietaria al 100% della società SPES arl di Messina, fondata nel 2021. Tale 
società viene gestita da un Amministratore unico nominato dall’Ente ed agisce secondo gli 
indirizzi generali stabiliti dall’IPAB che ne detiene il controllo ed opera nel medesimo campo.   
 

Oggi, l’Opera Pia rivolge la propria attenzione, oltre che alle problematiche della popolazione 
anziana - erogando una serie di articolati e qualificati servizi residenziali di tipo alberghiero, 
assistenziale, di animazione, sanitario, riabilitativo e, da ultimo, pure di sostegno psicologico 
– anche alle nuove povertà costituite da soggetti (minorenni e maggiorenni) a cui, su 
disposizione dell’Autorità Giudiziaria, è applicato l’istituto della messa alla prova. 
Tuttavia, l’ampliamento della gamma dei servizi di assistenza in favore degli Anziani 
costituisce per l’Ente un indefettibile vincolo statutario ed il necessario presupposto per il 
miglioramento della qualità della vita degli stessi. 
In tale direzione, l’Ente ha avuto modo di registrare una crescente domanda nel territorio da 
parte di persone anziane non più autosufficienti che - pur non avendo elevate disponibilità 
economiche – rifiutano il ricovero in Istituto, avvertendo l’esigenza di continuare a vivere in un 
proprio autonomo alloggio, ma con particolari caratteristiche di protezione. Per le istanze di 
tali soggetti, un’adeguata risposta si è inteso dare attraverso l’istituzione – pur nell’ambito della 
tipologia “Casa di Riposo” prevista dalla LR. 22/1986 -  di un Centro Residenziale (istituito con 
delibera del C.d.A. 38/2012 ed implementato con successiva delibera 03/2015) costituito da 
piccole ed autonome unità abitative per persone singole e per coppie, protette.  
L’organizzazione del Centro Residenziale, articolato su più Residences, prevede l’erogazione 
di servizi di base e di servizi aggiuntivi, facoltativi, a domanda individuale, nonché la 
compartecipazione degli utenti nei costi per i servizi di assistenza alla persona. 
La capacità ricettiva è cosi suddivisa: 
 
REPARTI      Capacità ricettiva 
MIMOSA      36 
IRIS       15 
 
RESIDENCE 
ORCHIDEA      19 
ROSE       27 
GIRASOLE      17 
TULIPANO      15 
MARGHERITA     15 
GARDENIA      15 
GINESTRA      18 
 
Totali posti letto     177 
 

L’IPAB detiene inoltre un consistente patrimonio immobiliare, in parte dedicato alle attività 
strumentali, in parte messo a reddito ed in parte utilizzato per perseguire i propri scopi 
statutari. 

 
 

 

.  

 

 

 



 

 

6 

 

SEZIONE  2 
  VALORE PUBBLICO,  PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Valore pubblico  
La missione istituzionale delle Pubbliche Amministrazioni è la creazione di Valore Pubblico a 
favore dei propri utenti, stakeholder e cittadini. Un ente crea Valore Pubblico quando riesce a 
gestire secondo economicità le risorse a disposizione e a valorizzare il proprio patrimonio 
in modo funzionale al reale soddisfacimento delle esigenze sociali degli utenti, degli 
stakeholder e dei cittadini in generale.  
Il valore pubblico dell’IPAB CASA DI OSPITALITA COLLEREALE E ASILI INFANZIA si attua 

nell’erogazione di un adeguato livello, secondo lo specifico bisogno, di assistenza medica, 
infermieristica, riabilitativa, tutelare e alberghiera rivolta a persone di norma anziane, con esiti 
di patologie fisici, psichici, sensoriali e misti. 

 
Per la creazione del valore pubblico, la strategia è improntata al raggiungimento dei seguenti 
target: 

 produrre risultati oggettivamente validi per gli stakeholder, cosiddetti “portatori  
di interessi” nei confronti dell’organizzazione; 

 intraprendere iniziative sostenibili dal punto di vista organizzativo; 

 la qualità del servizio erogato e la legittimazione nei confronti degli stakeholder. 
 
Il valore pubblico generato è rivolto agli stakeholder, di seguito classificati. 
I principali stakeholder esterni sono: 

 Regione Sicilia 
 l’Azienda Unità Locale Socio Sanitaria 
 Comune di Messina 

 Comunità locale 
I principali stakeholder interni sono: 

 Ospiti e familiari 
 Dipendenti e organizzazioni sindacali 

 Volontari 

 SPES arl 
 
 l’Ente si impegna, annualmente, attraverso il Piano, nel definire, aggiornare e misurare il 
valore pubblico generato, attraverso gli strumenti di seguito ampliamente descritti, con 
l’obiettivo finale di determinarne un incremento rispetto al periodo precedente 
 

Performance  
L’ambito programmatico in oggetto è trattato nel Piano della Performance periodo 2022-2024, 
approvato con la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 37/2022, che costituisce 
allegato al presente Piano. 

 
Allegato 1 - Piano della Performance 2022-2024 

 
In particolare, nel Piano della Performance periodo 2022-2024, gli obiettivi sono declinati in 
obiettivi strategici 2022-2024 e obiettivi operativi per l’anno 2022. Gli obiettivi sono riferibili 
al personale dirigenziale e alle unità operative dell’Ente (reparti, servizi e uffici)
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Rischi corruttivi e  

La sottosezione è diffusamente trattata nel Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza (PTPC) periodo 2022-2024, approvato con la 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.22 del 24/3/22, che costituisce allegato 
al presente Piano. 
 
Allegato 2 - Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
2022-2024 
 

Efficientamento energetico 
L’IPAB Casa di Ospitalità Collereale e Asili d’Infanzia, aderendo alla campagna di 
sensibilizzazione promossa dalla Presidenza del Consiglio volta a promuovere il risparmio 
energetico e l’uso intelligente e razionale dell’energia nella Pubblica Amministrazione adotta 
alcune azioni utili applicabili alla realtà dell’Ente rispetto a quelle condivise con il MITE, che 
possono essere realizzate nel breve e nel medio termine. Di seguito sono riportate le dieci 
azioni suggerite, le modalità con cui l’Ente ritiene di poterle porre in atto e le iniziative già 
avviate. 

1. Formazione diretta e campagna di sensibilizzazione al personale delle 
amministrazioni pubbliche sui temi dell’uso intelligente e razionale dell’energia e del 
risparmio energetico nei luoghi di lavoro pubblici attraverso l’erogazione di corsi specifici, 
in collaborazione con il MITE, l’ENEA, la Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA), 
Regioni, UPI e ANCI. la piattaforma Syllabus o con altri soggetti qualificati. 
 

2. Formazione specifica dei dirigenti, con particolare riguardo a chi ha la responsabilità 
di gestione degli immobili, dell’impiantistica e degli acquisti. ENEA già dispone di 
un’offerta formativa ampia e variegata nel settore dell’energia sia in presenza, sia in 
modalità e-learning. 
 

3. Collaborazione a una campagna di comunicazione e di informazione diretta alla 
cittadinanza sull’uso razionale dell’energia finalizzata a diffondere la cultura del 
risparmio energetico e dell’uso intelligente e razionale dell’energia, promossa da MITE, 
in collaborazione con il Dipartimento per l’Editoria, ENEA e RAI. 
 

4. Rinnovo di impianti e apparecchiature. sostituendoli con nuovi sistemi ad alta 
efficienza energetica (caldaie, sistemi di illuminazione, serramenti, valvole 
termostatiche). L’Ente si è aggiudicato un finanziamento di € 980.769,00 dell’Azione 
4.1.1 del PO FESR  2014/2020 che promuove l’efficientamento energetico degli edifici 
pubblici. 
 

5. Semplificazioni normative e incentivi per l’installazione di impianti fotovoltaici 
nel patrimonio edilizio pubblico. L’Ente con l’Azione 4.1.1. sopra richiamata ha in 
previsione l’aumento della potenza dell’energia prodotta da impianti fotovoltaici 
ampliando l’impianto esistente. 
 

6. Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Il tema del risparmio energetico 
e dell’uso intelligente e razionale dell’energia deve rientrare nel Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, chiamati a partecipare attivamente ai programmi 
di riduzione e contenimento dei consumi energetici degli enti di appartenenza e a 
impegnarsi quotidianamente per adottare comportamenti orientati all’efficienza 
energetica. Ciò può essere fatto attraverso messaggi inviati attraverso il sistema di 
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diffusione sonora interno agli edifici dell’Ente. 
 

7. Incentivi e premialità per i dipendenti pubblici. L’attuazione di programmi di 
risparmio energetico e di misure per l’uso intelligente e razionale dell’energia nelle 
amministrazioni pubbliche essere rafforzata prevedendo specifici incentivi e premialità 
per i lavoratori. Ciò può essere messo in atto attraverso verifiche che però richiedono 
l’installazione di misuratori appositi per accertare i reali risparmi conseguiti. 
 

8. Premio PA per l’uso efficiente dell’energia. È utile e opportuno valorizzare le 
esperienze virtuose di risparmio energetico e di uso intelligente e razionale dell’energia 
nelle amministrazioni pubbliche centrali e territoriali. Un premio ad hoc può essere 
istituito nell’ambito dell’iniziativa di valorizzazione dell’efficienza e dell’innovazione nella 
PA già allo studio del Dipartimento della Funzione pubblica, in collaborazione con 
Formez PA e Università Bocconi. 
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SEZIONE  3    

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

Struttura organizzativa  
1. Gli organi di indirizzo dell’Ente sono il Presidente e il Consiglio di Amministrazione. Ad 

essi spettano i compiti sanciti dalla vigente legislazione statale e regionale, dallo Statuto 
e dai regolamenti. 

2. Il comportamento dei componenti del Consiglio di Amministrazione, nell'esercizio delle 
proprie funzioni, deve essere improntato all'imparzialità e al principio di buona 
amministrazione, nel pieno rispetto della distinzione tra le funzioni, competenze e 
responsabilità degli amministratori e quelle proprie della dirigenza. 

3. Il Consiglio di Amministrazione può ricoprire con personale esterno i posti di Direttore di 
area e/o Responsabile di servizio, nonché il posto di Direttore Generale in caso di 
vacanza degli stessi, mediante contratti a tempo determinato di diritto privato, fermo 
restando il possesso dei requisiti della qualifica da ricoprire. Il C.d.A., altresì, per esigenze 
cui l’Ente non può far fronte con personale in servizio, ai sensi dell’art. 7 del D.L.vo 
165/2001, può conferire incarichi individuali ad esperti di provata competenza, sulla base 
delle scelte programmatiche e tenuto conto delle risorse disponibili nel bilancio. I relativi 
contratti – stipulati previa adozione di motivata delibera - sono di diritto privato, hanno 
natura fiduciaria, durata non superiore al triennio e determinano preventivamente luogo, 
oggetto e compenso della collaborazione. 

 Tali contratti sono revocati in caso di inosservanza delle direttive del Consiglio stesso, o 
in caso di mancato raggiungimento al termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi 
assegnati, o per responsabilità particolarmente grave o reiterata e negli altri casi 
disciplinati dai contratti collettivi di lavoro. 

4. Per tali contratti, il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti 
contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli enti locali, può essere 
integrato, con provvedimento motivato del Consiglio, da una indennità ad personam, 
commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale, anche in 
considerazione della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle 
specifiche competenze professionali. Il trattamento economico e l'eventuale indennità ad 
personam sono definiti in stretta correlazione con il bilancio dell'ente e non vanno imputati 
al costo contrattuale e del personale. 

5. Gli incarichi di cui ai commi precedenti rivestono natura fiduciaria, sono conferiti a persone 
dotate di adeguata professionalità ed in possesso di idonei requisiti relativi al titolo di 
studio ed eventuale abilitazione previsti per l’accesso alla qualifica, documentati da 
apposito curriculum.  

6. I contratti relativi agli incarichi di cui ai commi precedenti, stipulati dal Direttore Generale 
all’uopo autorizzato, devono in particolare disciplinare: a) l’oggetto dell’incarico; b) il 
contenuto delle prestazioni e le modalità di svolgimento delle stesse; c) gli obiettivi da 
perseguire; d) l’ammontare del compenso; e) l’inizio e la durata dell’incarico; f) i casi di 
risoluzione del contratto; g) la revoca dell’incarico e le modalità di determinazione 
dell’eventuale indennizzo; h) l’obbligo della riservatezza;; i) l’eventuale incompatibilità con 
l’incarico ricoperto. 

7. Oltre a quanto stabilito ai precedenti commi 3. e 4. ed a quanto previsto dalle leggi vigenti 
e dallo Statuto dell’Ente, rimangono, altresì, in capo al Consiglio di Amministrazione le 
seguenti nomine: 
1) datore di lavoro ai sensi Decr. Legisl. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni;  
2) responsabile dei servizi di economato;  
3) collegio dei revisori dei conti o revisore unico dei conti; 
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4) componenti dell’organismo interno di valutazione;  
5) componenti della commissione Arte e Cultura;  
6) responsabile della prevenzione della corruzione;   
7) responsabile della trasparenza. 

8. Oltre a quanto previsto dalle vigenti leggi e dallo Statuto dell’Ente, rimane, altresì, in capo 
al Presidente del C.d.A. la nomina dei componenti dell’ufficio per i procedimenti 
disciplinari. 

 

Organizzazione amministrativa 
 

1. L’organizzazione amministrativa dell’Ente si articola in tre strutture di massima 
dimensione denominate come segue:  

1) Area amministrativo-finanziaria e tecnica; 
2) Area socio-assistenziale; 
3) Area sanitaria. 
2. Le aree comprendono, al loro interno, strutture di dimensione intermedia come meglio 

specificate all’articolo seguente. 

 

Caratteristiche delle Aree e delle loro articolazioni  
 

1. L’Area costituisce l’unità organizzativa di massima dimensione dell’Opera Pia. Alle tre 
Aree competono funzioni strumentali di coordinamento e attività serventi, inerenti la 
pianificazione operativa degli interventi e delle attività sulla base delle scelte strategiche 
dell’Ente nonché la direzione dei servizi e delle unità organizzative collocate al loro 
interno.  

2. I Servizi, i Reparti, i Residence, i Presìdi sono le strutture interne a ciascuna Area. Essi 
sono responsabili della produzione ed erogazione delle specifiche prestazioni ad essi 
assegnate.  

3. Essi dispongono di un elevato grado di autonomia operativa nell’ambito degli indirizzi 
fissati dal Direttore Generale e dal Direttore di ciascuna Area; essi si avvalgono di tutte 
le risorse e le competenze che sono necessarie al raggiungimento dei risultati e possono 
articolarsi in Nuclei ed in Unità Operative. 

4. In ciascuno di essi sono aggregate secondo criteri di organicità e completezza, funzioni 
e compiti omogenei. 

 

Organizzazione del lavoro agile 
L’IPAB, considerata l’emergenza sanitaria iniziata in maniera del tutto estemporanea 
nel marzo del 2020, al fine del contenimento immediato della diffusione dei contagi da 
Covid-19 all’interno della struttura e a seguito dell’attivazione nel territorio di 
appartenenza delle cosiddette “Zone Rosse- Lockdown”, ha attivato da subito lo “smart 
working” per il personale degli uffici amministrativi. 

 
Per quanto non previsto si rinvia alle disposizioni contenute nel nuovo CCNL 
2019/2021 in fase di approvazione di cui si riporta il testo relativo al lavoro agile ed 
al lavoro da remoto: 
 
artt. dal 63 al 70 del nuovo CCNL 

1. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i 
lavoratori – siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e 
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indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o 
determinato – con le precisazioni di cui al presente Titolo. 

 
2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto), l’amministrazione individua le 
attività che possono essere effettuate in lavoro agile. Sono esclusi i lavori in turno e quelli 
che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

 
3. L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di 
benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, 
nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi 
restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da 
parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione - previo 
confronto ai sensi dell’art. 5 (Confronto) - avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile 
ai lavoratori che si trovano in condizioni di 
particolare necessità, non coperte da altre misure. 

 
Accordo individuale 
1. L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente 
normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 
della L. n. 81/2017, esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta 
all'esterno dei locali dell’ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo 
del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma vengono forniti 
dall’amministrazione. L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi 
essenziali: 
a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo 
indeterminato; 
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, 
con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere 
a distanza; 

c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un 
termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L.   n. 
81/2017; 
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
e) indicazione delle fasce di cui all’art. 66 (Articolazione della prestazione in modalità agile 
e diritto alla disconnessione), lett. a) e b), tra le quali va comunque individuata quella di 
cui al comma 1, lett. b); 
f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli 
previsti per il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per 
assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 
g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla 
prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto 
disposto dall’art. 4 della L n. 300/1970 e successive modificazioni; 
h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla 
salute e sicurezza sul lavoro agili, ricevuta all’amministrazione. 

 
2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo 
senza preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a 
tempo indeterminato. 

 

 

 



 

12 
 

Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 

1. La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce 
temporali: 

 
a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che 
via mail o con altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario 
medio giornaliero di lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze 
di conciliazione vita-lavoro del dipendente; 
b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione 
lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 
29, comma 6, del presente CCNL a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro 
notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 

 
2. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi 
presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di 
legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari di 
cui all’art. 41 (permessi retribuiti per particolari motivi personali o familiari), i permessi 
sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 
(Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della L. 104/1992. Il dipendente che 
fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti 
dal comma 1 per le fasce di contattabilità. 

 
3. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è 
possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in 
condizioni di rischio. 

 
4. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di 
cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa 
a distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne 
tempestiva informazione al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche 
dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, 
può richiamare, con un congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In caso 
di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione 
lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

 
5. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere 
richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del 
servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto 
al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 
6. Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dal 
comma 1, lett.b), e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi 
da quelli ricompresi nella fascia di cui al comma 1, lett. a) non sono richiesti i contatti con 
i colleghi o con il dirigente per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle 
email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema 
informativo dell’Ente. 

 

Formazione lavoro agile 

1.  Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, 
nell’ambito delle attività del piano della formazione sono previste specifiche iniziative 
formative per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 
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2. La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l’obiettivo di formare il personale 
all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione, compresi gli aspetti di salute e sicurezza, e 
degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile nonché diffondere moduli 
organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, l’empowerment, la delega decisionale, 
la collaborazione e la condivisione delle informazioni. 
 

Lavoro da remoto 

1. Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di tempo e nel rispetto dei 
conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, 
attraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che 
comporta la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio 
al quale il dipendente è assegnato. 

 
2. Il lavoro da remoto di cui al comma 1 - realizzabile con l’ausilio di dispositivi tecnologici, 
messi a disposizione dall’amministrazione - può essere svolto nelle forme seguenti: 
a) presso il domicilio del pendente; 
b) altre forme di lavoro a distanza, come presso le sedi di coworking o i centri satellite. 

 
3. Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo di cui al presente articolo il lavoratore è 
soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa 
presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in 
materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previsti dalle vigenti disposizioni 
legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento 
a riposi, pause, permessi orari e trattamento economico. 

 
4. le amministrazioni possono adottare il lavoro da remoto con vincolo di tempo - con il 
consenso del lavoratore e, di norma, in alternanza con il lavoro svolto presso la sede 
dell’ufficio - nel caso di attività, previamente individuate dalle stesse amministrazioni, ove 
è richiesto un presidio costante del processo e ove sussistono i requisiti tecnologici che 
consentano la continua operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro ed ai 
sistemi informativi oltreché affidabili controlli automatizzati sul rispetto degli obblighi 
derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, pienamente rispondenti alle 
previsioni di cui all’art. 29 (Orario di lavoro). 

 
5. L’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro da remoto secondo I 
criteri di priorità oggetto di confronto. 

 
6. L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi ove viene prestata 
l’attività lavorativa ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione 
del rischio di infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con frequenza almeno 
semestrale. Nel caso di lavoro prestato presso il domicilio, l’amministrazione concorda con 
il lavoratore tempi e modalità di accesso al domicilio per effettuare la suddetta verifica. 
 

Formazione lavoro da remoto 

1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro da 
remoto, nell’ambito delle attività del piano della formazione saranno previste specifiche 
iniziative formative per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento 
della prestazione al fine di formare il personale all’utilizzo delle piattaforme di 
comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità da remoto. 
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Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

La programmazione strategica delle risorse umane avviene attraverso il piano triennale 
del fabbisogno che si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente 
intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi 
offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle 
relative competenze professionali che servono all’Ente si può ottimizzare l’impiego delle 
risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di 
performance in termini di migliori servizi alla collettività. La programmazione e la 
definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 
raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, 
permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. E’ dunque 
opportuno valutare ogni anno le azioni da adottare sulla base dei seguenti fattori: 

 

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- -stima   dell’evoluzione   dei   bisogni, in   funzione   di   scelte   legate, ad   esempio   

alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di 
servizi/attività/funzioni, alla tipologia di anziani assistiti; 

- sostituzione personale dipendente per ferie, malattie, maternità e altre assenze; 

 
Si riporta di seguito lo schema del fabbisogno del personale relativo al triennio 
2022/2024 approvato con atto deliberativo n°23 del 24/3/22. 
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ca
te

go
ri

a 

Struttura 

organizzativa 
Posti coperti 

Fabbisogno di personale 

pianificato nel triennio 
Posti vacanti 

nel triennio       2022 2023 2024 

  DIREZIONE GENERALE        

  Direttore Generale 
1ª   
Dir  1 1 (a) - - - - 

 Coordinatore Staff della Direzione Generale D 1 1 - - - - 

 Responsabile gestione del Patrimonio immobiliare D 1 - - - 1 - 

 Responsabile di Presidio D 1 - - 1 - - 

 Istruttore amministrativo C 1 - - - - 1 

 Esecutore amministrativo B 1 1 - - - - 

 totale  6 3 - 1 1 1 

 AREA N° 1 AMMINISTRATIVA        

  Direttore  D 1 1  - - - - 

 Responsabile Servizio 1° Amministrativo D 1 - - - - 1 

  Responsabile Servizio 2° Finanziario D 1 1 - - - - 

  Responsabile Servizio 3° Tecnico  D 1 - - - 1 - 

  Istruttore Amministrativo e/o Contabile C 5 1 -  - 2 2 

 Istruttore Tecnico Geometra C 1 - - - - 1 

  Esecutore Specializzato C.E.D. B 1 - - - - 1 

  Addetto alle attività tecnico-manutentive B 3 3 - - - - 

  Operatore URP Portineria e Centralino B 4 4 - - - - 

    totale     18 10 - - 3 5 

 AREA N° 2 SERVIZI ALLE PERSONE        

 Direttore D 1 - - - 1 - 

 Responsabile di Reparto e/o Residence C 3 1 - - 1 1 

 Operatore del Segretariato Sociale C 1 1 © - - - - 

 O.S.A. /O.S.S. e Referente di Nucleo o Residence  B 8 10 - - - - 

 O.S.A. / O.S.S. B 43 20 - - 10 13 

 Operatore dei Servizi Generali B 6 2 (d) - - - 4 

 Ausiliario e addetto alle pulizie A 20 6 - - 5 9 

    totale     82 40 - - 17 27 

 AREA N° 3 SANITARIA        

  Direttore  D 1 - - 1 - - 

 Medico collaboratore D 2 - - - 1 1 

  Responsabile Servizi Infermieristici D 1 - - - 1 - 

  Fisioterapista D 2 - - - - 2 

  Infermiere Professionale D 6 - -  3 3 

 Animatori professionali C 2 1 - 1 - - 

    totale     14 1 - 2 5 6 

  Totale complessivo  120 54 - 3 26 39 

 

 
(a) conferito dal C.d.A. incarico per il periodo di anni 5. 
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PIANO DI FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 
 

Tutto il personale della Struttura sarà destinatario di un piano di formazione/aggiornamento. 
La formazione ha l’obiettivo specifico di accrescere le competenze professionali del 
personale, sviluppando tanto la sfera delle competenze professionali, quanto quella delle 
abilità trasversali, che si rivelano particolarmente utili nelle professioni che richiedono un 
rapporto quotidiano con gli utenti.  
Il percorso formativo, diretto a tutto il personale della struttura, si propone: 
- di migliorare le conoscenze relative all'assistenza all’utente; 
- di promuovere atteggiamenti etici e comportamenti organizzativi orientati alla maggior 

umanizzazione dei servizi; 
- di innalzare la consapevolezza dei partecipanti verso i contenuti e gli aspetti procedurali 

critici nell'assistenza, nel rispetto della centralità dei problemi del malato; 
- di favorire l’avvio e consolidare l’attività dei servizi, suggerendo approcci gestionali 

secondo criteri di massima integrazione delle competenze del personale impegnato; 
- di innalzare le capacità di valutazione della qualità dei servizi effettuati e di presentare, in 

particolare, alcuni strumenti di misura dell'efficacia e d'efficienza; 
- di migliorare gli atteggiamenti e i comportamenti relazionali. 
 
 
DURATA ED ARTICOLAZIONE 
Si prevede di organizzare ogni anno un corso di formazione/aggiornamento.  
Ogni corso annuale avrà una durata complessiva di N° 36 ore (suddivise in 3 moduli, della 
durata di 2 giornate cadauno) articolate come di seguito meglio specificato. In totale, 
verranno effettuati n° 6 incontri della durata di n° 6 ore cad., da svolgersi nelle ore extra 
lavorative, presso la struttura (al fine di agevolare la partecipazione di tutti). Gli incontri 
previsti avranno come obiettivo fondamentale quello di formare/aggiornare adeguatamente 
tutto il personale alla metodologia del lavoro, perseguendo, fra l’altro, la finalità di 
monitorare e aggiornare le competenze anche attraverso l’attivazione, da parte dei 
conducenti, di tecniche anti burn-out.  
Di seguito, si descrivono a titolo esemplificativo i moduli che saranno effettuati durante il 
primo anno. 

 
 1° MODULO:  Igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro D.lgs 81/08: Norme generali in materia 
di sicurezza; - L'infortunio e le varie tipologie di infortuni. - Rischio chimico, biologico e 
sollevamento manuale dei carichi; - Le cause d' infortunio; - La correzione delle situazioni a 
rischio; - Istruzioni operative e strumenti di prevenzione e di controllo dei rischi connessi alle 
attività e ai servizi; - Procedure e processi di gestione emergenze organizzative, sanitarie, 
assistenziali; - Nozioni di primo soccorso - Chiusura del corso, redazione questionari di 
gradimento di fine modulo. 
 
2° MODULO PER OPERATORI: Le principali forme cliniche di Demenza; - Diagnosi, 
problemi clinici e trattamento farmacologico; - I problemi internistici dei malati con demenza; 
- Terapie non Farmacologiche nella Demenza; - Modificazione della personalità e del 
comportamento; - La relazione con il malato di Alzheimer: il linguaggio non verbale, 
l'empatia, l'attribuzione dei ruoli; - La comunicazione con il malato di Alzheimer: strategie 
comportamentali; - Chiusura del corso, redazione questionari di gradimento di fine modulo. 

2° MODULO PER AMMINISTRATIVI: Minacce e vulnerabilità nel trattamento dei dati 
personali alla luce del D. Lgs. 196/2003 - Il trattamento dei dati personali, sensibili e 
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giudiziari; - Il marketing dei servizi alla persona e il suo impiego nella gestione delle Case di 
riposo; L’evoluzione della legislazione regionale e nazionale; - La progettazione 
organizzativa 

3° MODULO: La comunicazione. Comunicazione come processo sociale; - Modalità di 
organizzazione di una comunicazione in rapporto al contesto di riferimento, agli obiettivi, alle 
caratteristiche degli interlocutori/destinatari (colleghi, anziani, familiari, ecc.); La gestione 
delle emozioni e la capacità di ascolto; - Tecniche volte a rassicurare, confortare, ottenere 
la collaborazione, stimolare l’autostima - Chiusura del corso, redazione questionari di 
gradimento di fine modulo. 

 
MODALITÀ DI VALUTAZIONE NEI DIVERSI MODULI 
Osservazione e valutazione del formatore durante l’attività didattica - Prova di simulazione - 
Project work individualizzato - Role plane - Prova scritta su test strutturato (il test potrebbe 
essere anche per immagini e richiedere il riconoscimento dei comportamenti corretti o 
sbagliati) -Test finale.  
 
METODOLOGIE UTILIZZATE 
 Gli interventi formativi proposti saranno condotti attraverso l’adozione di metodologie 
didattiche attive ed innovative, al fine di un coinvolgimento diretto e di un continuo confronto 
da parte dei partecipanti, quali: lezioni frontali interattive, analisi dei casi; esercitazioni 
individuali e di gruppo, simulazioni e analisi dei casi. L'attività didattica e l'intero percorso 
formativo saranno supportati dall'uso di strumenti informatici e audiovisivi.  
 
Il Piano di Formazione e Aggiornamento puo’ essere modificato, rimodulato e/o integrato in 
base ai risultati ottenuti dall’analisi sul campo e dei bisogni di formazione e di aggiornamento 
dei partecipanti.  
Gli argomenti dei corsi di formazione degli anni successivi saranno scelti in base all’analisi 
dei bisogni del personale. 
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SEZIONE  4 

MONITORAGGIO 
 

In questa sezione sono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio delle sezioni e 
sottosezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 

 
Il monitoraggio delle sottosezioni “valore pubblico” e “performance”, avviene secondo 
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto-legislativo 
27.10.2009, n. 150 e s.m.i. 
In particolare, per il raggiungimento della strategia, rivolta a favorire la creazione del 
“valore pubblico”, il monitoraggio da parte della Direzione dell’Ente è realizzato attraverso: 

1. l’adozione degli atti di programmazione e del Bilancio di esercizio; 
2. la somministrazione periodica all’utenza di un questionario di indagine per la 

rilevazione della qualità percepita rispetto ai servizi erogati dall’IPAB . 
 
Con riferimento al monitoraggio della “performance”, l’Ente, annualmente, predispone e 
approva, dopo la prevista validazione, la Relazione sulla performance, in ottemperanza a 
quanto stabilito dal decreto- legislativo 27.10.2009, n. 150 e s.m.i. 

 
Per quanto concerne il monitoraggio della sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza”, 
lo stesso avviene secondo le indicazioni ANAC. 

 
In relazione alla sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza 
con gli obiettivi di performance è effettuato secondo quanto previsto dall’art. 10 del 
regolamento interno SVMP approvato con delibera n. 7/202, il quale testualmente recita: 

Monitoraggio della Performance: in tale fase il Direttore Generale dell’IPAB ed i Titolari 
di posizione organizzativa monitorano in corso di esercizio, almeno con cadenza 
semestrale, lo stato di avanzamento e di attuazione degli obiettivi proponendo, qualora 
necessario, eventuali interventi correttivi relativi agli obiettivi strategici ed operativi. 
Il NIV verifica l'andamento della performance, valutando la necessità o l'opportunità di 
interventi correttivi anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare 
l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione della Amministrazione e dando 
comunicazione all'organo di indirizzo politico-amministrativo ed all’Ufficio competente 
delle risultanze ai fini dell’aggiornamento del Piano, da approvarsi entro il 31 luglio. 
 
Per il monitoraggio delle pari opportunità in ambito lavorativo vengono applicate le linee 
guida indicate nel Piano delle Azioni Positive approvato con la deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione n. 68/2022, che costituisce allegato al presente Piano. 

 
Allegato 3 - Piano delle Azioni Positive 2022-24 

 
In particolare, il Piano delle Azioni Positive periodo 2022-2024, è rivolto a promuovere 

nell’IPAB l’attuazione degli obiettivi di parità e pari opportunità, intesi come strumento 
per una migliore conciliazione tra vita privata e lavoro, per un maggior benessere 

lavorativo oltre che per la prevenzione e rimozione di qualunque forma di 
discriminazione. 
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